
Interrogazione n. 174 

presentata in data 5 marzo 2026 

a iniziativa del Consigliere Nobili 

Fondazione Marche Cultura, conferimento ad interim dell’incarico di direttore al presidente 
della Fondazione e relativo trattamento economico  

a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale 
 
PREMESSO CHE 
- risulta, come riportato anche da articoli della stampa locale,  che il presidente riconfermato della 
Fondazione Marche Cultura, xxxxxx, avrebbe assunto ad interim anche l’incarico di direttore della 
medesima Fondazione a seguito delle condizioni di salute che hanno colpito il direttore xxxxxxx. 
Tale incarico sarebbe stato assunto “a stipendio dello stesso xxxxxxx”, circostanza che, se 
confermata, solleverebbe rilevanti questioni di trasparenza amministrativa, correttezza nella 
gestione delle risorse pubbliche e opportunità istituzionale; 
- dalla documentazione pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” della Fondazione 
Marche Cultura risulta il verbale del Consiglio di amministrazione del 18 settembre 2025, nel quale 
– preso atto dell’impedimento del direttore – viene deliberato il conferimento al presidente delle 
funzioni proprie del direttore della Fondazione, con contestuale previsione del riconoscimento del 
trattamento economico equivalente a quello attribuito al direttore. Tale  decisione appare motivata 
nel verbale con la necessità di garantire continuità gestionale, evidenziando tuttavia l’assenza, nello 
Statuto della Fondazione, di una disciplina specifica relativa alla sostituzione del direttore in caso di 
impedimento; 
- la Fondazione Marche Cultura è un ente partecipato dalla Regione Marche che svolge funzioni di 
rilievo pubblico nell’ambito delle politiche culturali regionali, con l’utilizzo di risorse pubbliche 
regionali e con compiti di promozione culturale e audiovisiva di particolare rilevanza; 
- lo Statuto della Fondazione Marche Cultura, approvato con deliberazione della Giunta regionale, 
stabilisce che le cariche sociali non danno luogo a compenso, fatta eccezione per il direttore e per il 
revisore dei conti, circostanza che rende necessario verificare con particolare attenzione la legittimità 
e la coerenza dell’eventuale attribuzione al presidente del trattamento economico previsto per il 
direttore; 
 
CONSIDERATO CHE 
- l’eventuale concentrazione, in capo alla medesima persona, delle funzioni di presidente e di 
direttore ad interim della Fondazione, unitamente all’eventuale riconoscimento del trattamento 
economico previsto per il direttore, pone evidenti questioni relative alla distinzione tra funzioni di 
indirizzo e funzioni gestionali; 
- tale situazione, ove confermata, determinerebbe di fatto una concentrazione delle funzioni di 
governo e di gestione dell’ente nella stessa figura, con possibili criticità sotto il profilo della corretta 
governance degli enti partecipati; 
- in presenza di un impedimento temporaneo del direttore, ogni soluzione organizzativa adottata da 
un ente partecipato dovrebbe comunque rispondere ai principi di legittimità, trasparenza, 
proporzionalità e buon andamento dell’azione amministrativa; 
- la Regione Marche, quale ente partecipante e soggetto titolare di poteri di indirizzo e vigilanza sugli 
enti partecipati, è chiamata a verificare con attenzione la coerenza degli assetti organizzativi della 
Fondazione con lo Statuto e con i principi generali di corretta amministrazione; 
- appare pertanto necessario chiarire con precisione i presupposti, le modalità e gli effetti economici 
della decisione assunta dal Consiglio di amministrazione della Fondazione; 
 
 
 
 
 



INTERROGA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE: 
 

1. se risulti formalmente confermato che il presidente della Fondazione Marche Cultura abbia 

assunto ad interim anche le funzioni di direttore della Fondazione; 

2. se la Regione Marche fosse stata preventivamente informata o successivamente 

formalmente comunicata della deliberazione del Consiglio di amministrazione del 18 

settembre 2025, con la quale sono state attribuite al presidente le funzioni del direttore; 

3. quale sia la durata dell’incarico ad interim conferito al presidente e quali siano le specifiche 

funzioni gestionali attribuite; 

4. se a fronte di tale incarico sia stato riconosciuto al presidente il trattamento economico 

equivalente a quello previsto per il direttore della Fondazione, come indicato nel verbale del 

Consiglio di amministrazione, e quale sia l’importo complessivo eventualmente corrisposto. 

E se questo va considerato in aggiunta a ulteriori eventuali voci economiche percepite a 

qualsiasi titolo, come indennità, gettoni, rimborsi spese, rimborsi forfettari, emolumenti o altri 

benefici economici comunque denominati; 

5. quali siano, nel dettaglio, gli atti amministrativi o contrattuali attraverso i quali tale trattamento 

economico sarebbe stato riconosciuto e liquidato; 

6. se la Giunta regionale ritenga tale assetto organizzativo coerente con le disposizioni dello 

Statuto della Fondazione e con i principi di distinzione tra funzioni di indirizzo e funzioni 

gestionali negli enti partecipati; 

7. se la Regione Marche abbia effettuato o intenda effettuare una verifica formale sulla 

legittimità e sulla congruità economica della decisione assunta dal Consiglio di 

amministrazione della Fondazione; 

 

 


